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PC e PRI impongono a Craxi l'anticipo del vertice 

Verifica di governo subito 
per premere sui sindacati 

Consultazioni separate in fabbrica 
Domani la riunione dei cinque segretari affronterà i nodi della politica economica, delle nomine 
RAI e del Libano - Il direttivo unitario CGIL-CISL-UIL si conclude senza unità e senza rotture 

Per la «stabilità» non 
basta la camomilla 
di ENZO ROGGI 

^ ON sappiamo se i tanti 
* ^ italiani che hanno moti
vo di dolersi dell'andamento 
delle cose — disoccupati, 
sfrattati, cassintegrati, pen
sionati al minimo e d'annata, 
salariati a contingenza -raf
freddata». buoni cittadini im
pauriti dalla criminalità e 
sdegnati dalla corruzione. 
carcerati in attesa di giudi
zio. famiglie con un figlio in 
Libano e via dicendo — ieri 
sera abbiano preso sonno con 
tranquillità a seguito delle 
rasserenanti dichiarazioni di 
Craxi in TV. Possiamo tutta
via immaginare una certa lo
ro sorpresa, dopo che nelle 
ultime settimane erano corse 
acute polemiche sullo stile, 
diciamo così, eccessivamen
te grintoso del presidente del 
Consiglio. Non solo non c'è 
stata esibizione di grinta ma 
non c'è stato neppure il pre
visto grande e drammatico 
appello a rimboccarsi le ma
niche: piuttosto un invito a 
temperare saggiamente le 
passioni. I meno giovani de
vono essersi ricordati gli an
ni sessanta, con quei presi
denti dorotei dell'ultimo cen
tro-sinistra che riversavano 
fiumi di camomilla su un 
l'aese che si apprestava ad 
andare per tutt'altra strada. 

Bene. Craxi è tranquillo. 
anzi ottimista. È alla vigilia 
di un vertice coi partners in 
cui saranno certamente ri
mossi i «diversi fattori di 
contrasto- e gli «elementi di 
nervosismo-, poiché nessuno 
di loro mette in dubbio la «so
stanza della coalizione». Ora 
non è dato sapere cosa signi
fichi. in questo contesto, la 
parola «sostanza». Limitan
doci al senso comune, pensia
mo che essa abbia una qual
che relazione coi problemi 
concreti del Paese. Se è cosi. 
abbiamo da muovere qual
che obiezione. Per esempio: 
appartiene alla «sostanza- la, 
politica economico-sociale? 
In caso affermativo, com'è 
possibile dire che i cinque 
siano unanimi? Craxi ha ri
lanciato l'ipotesi di un blocco 
annuale dell'equo canone. 
Zanone è del parere esatta
mente contrario. Tempo fa 
Longo ipotizzò la tassazione 
dei titoli del debito pubblico. 
Goria ha giurato che prima 
di fare una cosa simile si di
mette. Il governo ha presen
tato una certa normativa sul
l'abusivismo edilizio. La DC 
si è schierata contro. Si po
trebbe continuare per altri 
cento capitoli. Una cosa va. 
invece, riconosciuta: che tut
ti — con maggiore o minore 
sfrontatezza — sono d'accor
do che bisogna colpire il sala
rio. Vediamo questo capitolo 
più da vicino. 

Craxi assicura che la pro
posta del governo, se accetta. 
provocherebbe non un «ta
glio» ma una «erosione mini
ma» del salario. E fa la afra 
dello 0 .3^ . Le nostre idee si 
confondono un po'. Ma De Mi-
chelis non aveva parlato del 
2 £ ? Craxi. inoltre, sembra 
convinto de! quasi automati
co conseguimento dell'ob
biettivo di portare l'inflazio
ne al di sotto del 1 0 ^ . E se 
questa condizione non sì veri
ficherà? Non a caso molti e-
conomtsti dubitano in meri
to. sia per il permanere delle 
cause strutturali dell'infla
zione. sia per i riflessi stessi 
di una pur contenuta ripresa 
della domanda. Ora. ci sareb
be un solo —.odo per avere 
una certa sicurezza di rat-

| freddamento dell'inflazione. 
ed è che siano messe sotto 
controllo tutte le fonti (prez
zi. tariffe, indicizzazioni non 
salariali, riduzione del defi
cit). Ma, guarda caso, su que
sto versante Craxi non ha 
detto parola. 

Ha invece detto qualcosa 
— di molto istruttivo — sulla 
questione dell'equità dei sa
crifici. I lavoratori dipenden
ti — ha riconosciuto sincera
mente — hanno di che la
mentarsi, e giustamente 
chiedono una politica dei red
diti non a senso unico. È una 
questione spinosa che dob
biamo affrontare — ha ag
giunto — e se non è ancora 
risolta non è per mancanza di 
volontà politica ma perché 
mancano gli strumenti. Ben 
detto! Mancano gli strumen
ti. Ma perché mancano gli 
strumenti? Perché non si ap
prestano gli strumenti? E 
perché, in assenza di tali 
strumenti, sarebbe legittimo 
rivolgersi solo contro la bu
sta paga? Perché chiamare 
•politica dei redditi» una po
litica che ha strumenti per 
colpire un reddito solo (quel
lo da lavoro dipendente)? Al
lora, anche se si trattasse di 
una cifra inferiore allo 0,3Tc, 
la cosa sarebbe egualmente 
inaccettabile in via di princi
pio. e in base a ben noti dispo
sti della Costituzione. Ma 
quando poi si vede che nessu
no (tra i governanti) si sogna 
di mettere le mani sulle ren
dite e sui grossi patrimoni, 
ricorrendo una volta tanto le
gittimamente a un semplice 
decreto, allora si abbia alme
no il buon gusto di smetterla 
con la propaganda sui «pre
giudizi politici» che rende
rebbero difficile l'accordo. 
Tutte le sollecitazioni che ab
biamo visto emergere dal 
campo governativo in queste 
settimane costituiscono un 
immenso «pregiudizio politi
co». frazionato in tanti capi
toli sotto cui. via via. s'è vista 
la firma di Spadolini o di 
Merloni, di De Mita o di Za
none. di Vicentini o di Goria. 
Ecco da dove viene la «pres
sione» per il «no». Il crescere 
della protesta dei lavoratori 
(si vedano Bari ieri. Milano 
oggi) non è che la legittima. 
inevitabile reazione a quella 
pressione. 

Non sembra che dalle di
chiarazioni di Craxi sia venu
to granché di più rassicuran
te su altri problemi. Sfuggen
te — a dir poco — sulle que
stioni così acute della mora
lizzazione: patetico sul pro
blema della casa (faremo 
uno studio sul fabbisogno 
reale): negativo sulla richie
sta di un atto e di una iniziati
va italiana sulla sanguinosa 
crisi libanese che ci coinvol
ge. vanamente sprezzante ri
guardo alle tensioni esistenti 
nella base parlamentare del
la coalizione (fornita di «zone 
paludose»). Troppo comodo. 
su simili premesse, appellar
si alla convenienza di tutti a 
lasciar andare le cose così 
come vanno, in nome delia 
stabilità. Si dovrebbe ormai 
sapere che la stabilità può ri
posare solo su una reale coe
sione politica e una vasta ca
pacità di consenso. Provate a 
chiederlo a De Mita e Spado
lini che. mentre Craxi regi
strava il suo conversare tele
visivo, si appartavano per 
stipulare o ripristinare un lo
ro patto speciale «nel quadro 
della collaborazione gover
nativa». Indovinate di chi a-
vranno parlato. 

ROMA — Il «vertice» di Craxi coi segretari 
dei partiti della maggioranza si terrà doma
ni: Io ha annunciato ufficialmente Palazzo 
Chigi, ieri sera, dopo una lunga altalena di 
voci e di notizie che ha ciato l'esatta impres
sione di un braccio di l'erro tra DC e PRI, da 
una parte, e il Presidente del Consiglio dall' 
altra. 

De Mita e Spadolini si sono visti ieri matti
na. Hanno ribadito il «patto speciale» tra i 
due partiti, e devono aver deciso di porre im
mediatamente a Craxi dei vincoli precisi nel
la fase cruciale della trattativa sul costo del 
lavoro. E infatti, poche ore dopo, gli ambienti 
della segreteria de e quelli repubblicani in
formavano che il «vertice» si sarebbe tenuto 
quest'oggi. Palazzo Chigi, interpellato, cade
va invece dalle nuvole, anzi qualcuno del-
P-entourage» di Craxi si lasciava sfuggire 
che la data prevista era molto più ir. là. Alla 

(Segue in penultima) Antonio Caprarica 

ROMA — La CGIL, unita, conferma l'orga
nizzazione delle assemblee degliiscritti aper
te ai lavoratori; la CISL riunisce gli iscritti 
anche di fabbrica; la UIL promuove la con
sultazione negli organismi dirigenti anche 
periferici. L'atteso comitato direttivo della 
federazione CGIL CISL UIL finisce così, con 
questi annunci dati da Enzo Gercmlgna, 
Franco Marini, Piero Larizza. Non c'è unità, 
non c'è rottura, soprattutto non c'è dramma. 
Lo dice Pier Camiti prendendo la parola do
po una discussione protrattasi per l'intera 
giornata. Mancano ancora quattordici inter
venti per concludere, ma si è fatto tardi e 
comunque il nodo del dissenso rimane. Esso 
riguarda ormai solo la manovra sul salario, 
spiega il segretario della CISL, la sua entità, 
le modalità del recupero. La CGIL, come è 
noto, vorrebbe un recupero automatico del 
pochi punti di scala mobile da congelare, nel-

(Segue in penultima) Bruno Ugolini 

Diecimila in corteo a Bari 
Oggi a Milano lo sciopero 
Manifestazione anche a Brindisi - Nei capoluogo lombardo deci
ne di fabbriche hanno risposto all'appello della Pirelli Bicocca 

Dalla nostra redazione 
BARI — Due grandi manife
stazioni hanno segnato la 
giornata di sciopero genera
le organizzata dalla federa
zione unitaria nel capoluogo 
pugliese e nella provincia. 
Oltre 10 mila lavoratori a 
Bari, migliaia e migliaia di 
edili, alimentaristi, lavorato
ri del calzaturiero e molti al
tri a Barletta, hanno sfilato 

per le vie delle due città. Le 
difficoltà nella difficile trat
tativa con il governo, la di
scussione che sta impegnan
do i sindacati, non hanno 
impedito alle manifestazio
ni, programmate da tempo, 
di svolgersi nel segno dell'u-

Giusy Del Mugnaio 

(Segue in penultima) 

D Iniziative di lotta 
a Milano e Torino 

Q Sulla trattativa 
intervista 
a Crea (CISL) 

A PAG. 2 

Craxi: non ho gli strumenti 
per tagli equi sui redditi 

Il presidente del consiglio in TV sdrammatizza i problemi ma 
ammette le difficoltà del governo - «Occorre stabilità politica» 

ROMA — Fiducia, ottimi
smo, »otto» in pagella per il 
suo primo semestre da presi
dente del Consiglio: è un po' 
questo il sugo dell'intervento 
televisivo di Craxi, che ieri 
sera per un'ora e mezzo e 
buona ha parlato davanti al
le telecamere, intervistato 
da un gruppo di giornalisti e 
studiosi. C'erano Alberto 
Ronchcv. Gianfranco Piaz-

zesi. Vittorio Zucconi, Paolo 
Spriano e Bruno Vespa. Otti
mismo «che non nasce dalla 
mia fantasia — ha detto - ma 
dalla semplice constatazione 
che usciamo da un triennio 
di stagnazione produttiva e 
di inflazione alta, e ora inve-

Piero Sansonetti 

(Segue in penultima) 

Berlinguer 
stasera in tv 

ROMA —.Questa sera alle 
20.30 su RAM andrà in onda 
la conferenza stampa del se
gretario generale del PCI En
rico Berlinguer nell'ambito di 
-Tribuna politica-, 

Le milizie controllano tutta Beirut-ovest 

I marìnes ripiegano 
sulla Sesta Flotta 
Altri soldati italiani feriti 

Il governo italiano non si pronuncia - Pajetta, Galloni, Malagodi prendono posi
zione per il ritiro - Il presidente francese Mitterrand per l'invio dei «caschi blu» 

La situazione a Beirut resta preoccupante: la città è ormai 
divisa in due. tutto il settore ovest è nelle mani delle milizie di 
opposizione; ma navi ed aerei della sesta flotta (inclusa la 
super-corazzata -New Jersey») hanno aperto il fuoco per due 
volte contro le posizioni sciite e druse, e il personale «non 
essenziale» dell'ambasciata USA è stato evacuato con gli eli
cotteri. Altri tre soldati italiani sono rimasti feriti, in modo 
non grave. Il presidente francese Mitterrand, in una confe
renza stampa, ha ribadito la richiesta della «più rapida sosti
tuzione possibile della Forza multinazionale con forze dell'O-
NU», alle quali »la Francia non può sostituirsi». La Thatcher, 
a Londra, ha riunito due volte il consiglio di gabinetto. 

Non è affatto chiaro, intanto, come intende muoversi il 
governo italiano. Mentre crescono le richieste per un rimpa
trio immediato del nostro contingente (ribadite con forza dal 
compagno Gian Carlo Pajetta), una nota di Palazzo Chigi, 
ieri sera, evitava ancora di prendere una posizione esplicita. 
Craxi ha ricevuto un messaggio di Reagan nel quale — è 
stato detto — il presidente USA avrebbe illustrato al Presi
dente del Consiglio le misure che gli americani stanno pren
dendo per tutelare la sicurezza dei militari della forza multi
nazionale. Si parla di un ritiro sulle navi. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il presidente 
Reagan ha ordinato ieri not
te il ritiro dei marines che 
fanno parte della forza mul
tinazionale a Beirut sulle u-
nità navali americane della 
Sesta Flotta che stazionano 
al largo di Beirut. Lo ha an
nunciato un portavoce della 
Casa Bianca, dopo una gior
nata di intense consultazioni 
e di voci ricorrenti sul futuro 
della forza multinazionale. 

L'America si impantana 
sempre più nel Libano pro
prio mentre sia la situazione 
politica sia lo stato delle for
ze militari in campo volgono 
a suo sfavore. Amin Ge-
mayel. il presidente sul qua-

Con lo scooter nello spazio. L'impresa è pie
namente riuscita. Ieri i due astronauti statu
nitensi Bruce McCandless e Robert Stewart 
sono usciti dal traghetto spaziale e si sono 
allontanati per quasi cento metri nello spa
zio senza nessun legame con Io Shuttle. L'af
fascinante avventura è stata resa possibile 
dall'uso di un raffinato e voluminoso zaino a 
24 razzi — soprannominato scooter — che è 
comandato dagli stessi astronauti attraverso 
due bracci snodati. Domani ci sarà un nuovo 

esperimento. Poi, in apnle, altri due astro
nauti ripeteranno il viaggio che avrà, però, 
una meta: riparare e rimettere in funzione 
un satellite artificiale lanciato nel 1980 al 
quale sono saltati i «fusibili». Gli astronauti 
lasciano quindi il posto ai tecnici. La riuscita 
dell'esperimento mozzafiato ha ridato slan
cio agli organizzatori dell'impresa che ave
vano subito in questi ultimi giorni tre smac
chi: due satelliti -piazzati» in orbite sbagliate 
e l'esplosione di un «palloncino». A PAG. 5 

Quale politica per i cinque milioni di emigrati? 
Il PCI denuncia l'inerzia del governo e avanza precise proposte - Aula gremita e ampio dibattito alla Conferenza nazionale aperta 
a Roma - La relazione di Giadresco e il caloroso saluto della presidente della Camera, Jotti - Una grande «questione nazionale» 

ROMA — Due cose soprattutto ha chiesto 
Gianni Giadresco. al termine della sua rela
zione alla Conferenza del PCI sull'emigrazio
ne: la convocazione, da parte del governo, 
della II Conferenza nazionale sull'emigra
zione (vale a dire le assise istituzionali, non 
più rinviabili ormai a quasi dieci anni di di
stanza dalla prima edizione); e l'immediata 
apertura negli Stati della CEE (e con la CEE 
verso gli altri Stati)di quella che ha chiama
to la -vertenza emigrazione» per la tutela dei 
diritti e del lavoro degli emigrati, minacciati 
oggi dalla stretta economica e dai soprassalti 
xenofobi. N'elI'Aulelta dei Gruppi a Monteci
torio. rivelatasi troppo esigua per accogliere 
tutti i partecipanti, un pubblico di delegati-

Nell'interno 

emigrati, di dirigenti politici, di rappresen
tanti del Parlamento e delle Autonomie, di 
organizzatori sindacali e del patronato, ha 
sottolineato con applausi convinti e prolun
gati queste due richieste che Giadresco ha 
presentato a nome del PCI. E su di esse — 
urgenza, motivazioni, modalità, iniziative 
connesse — subito s'è avviato — presieduto 
da Giorgio Napolitano — un dibattito inten
so e vivace, che oggi dovrebbe vedere la par
tecipazione anche di Luciano Lama e di En
rico Berlinguer. 

Dopo la lettura del messaggio del presi
dente del Senato Cossiga. e dopo l'intervento 
del sottosegretario agli Esteri, Fioret, che ha 
portato un impegnativo saluto di And reotti 

in missione all'estero, sono state presentate 
le 'Comunicazioni» su specifici aspetti della 
condizione migratoria. In esse dirigenti poli
tici ed esperti hanno disegnato un quadro 
che giustifica ogni preoccupazione; ma già 
nell'introduzione generale di Giadresco era 
contenuto un giudizio severissimo sulla si
tuazione oggettiva e, più ancora, sull'inerzia 
del governo italiano'. -Siamo in presenza — 
ha detto il relatore — non di una politica 
sbagliata, alla quale si potrebbero portare 
correttivi, ma di una non-politica: solo impe
gni elusi, solo promesse abbandonate». In de
finitiva si prosegue su una strada battuta per 
decenni: lasciare soli i nostri lavoratori all'e
stero. Soli d: fronte agli squilibri, alle ingiu

stizie. agli alti e bassi di una crisi che mostra 
un fronte sempre più minaccioso e che, come 
una piena, travolge anzitutto i soggetti più 
deboli, quelli con radici più gracili, con diritti 
più esigui, con minore capacità di contratta
zione. Ma si è mai riflettuto abbastanza sul 
sacrifìcio — umano, sociale, morale — che è 
insito nella condizione dell'emigrante? 

Negli ultimi tempi una certa mistifi
cazione modernista (o post-modernista) ha 
preteso di calare una tela su un fenomeno 
che invece continua a stridere e a costituire 
aperta denuncia delle questioni lrrv»oìte. 
Sembrava, immediatamente dopo la 1* Con-

(Segue in penultima) Eugenio Manca 

Donne e 
PCI: assem
blea e tes
seramento 

È in corso la campagna delle 
assemblee preparatorie della 
settima Conferenza naziona
le delle donne comuniste. Al
la discussione si accompa
gna il lavoro per raggiunge
re il 100 per cento nel tesse
ramento al partito. Un arti
colo di Lidia Menapace e un 
servizio sulle donne comuni
ste in Toscana. A PAG. 4 

Quale 
politica 
estera ha 
l'Italia? 

Che idea ha oggi l'Italia del 
proprio ruolo internazionale? 
Che ruolo ha concretamente 
svolto e svolge? Iniziamo un'in
chiesta sulla politica estera ita
liana. nella quale intervengono 
dirigenti dei paniti, diplomati
ci. esperti, uomini di governo. 
Oggi pubblichiamo il primo 
servizio di Guido Bimbi e un' 
intervista ali'on. Emilio Co
lombo. A PAG. 7 

Accordo 
fatto per 
l'auto
trasporto 

È stato raggiunto ieri, a tar
da sera, l'accordo per l'auto
trasporto. I! ministro Signo
rile ha, infatti, presentato 
una proposta in materia di 
tariffe, fisco, credito e doga
ne, giudicata soddisfacente 
dai promotori dell'agitazio
ne. Oggi dovrebbe essere de
cisa la sospensione dello 
sciopero. A PAG. 9 

le Reagan ha puntato molte 
delle sue carte sembra sull" 
orlo del collasso; il suo go
verno è in crisi, la sua capita
le è di nuovo sotto una tem
pesta di fuoco, il suo eserci
zio è indebolito dalle diser
zioni e dalla incapacità di te
nere le posizioni occupate In 
precedenza. Ma Reagan non 
e disposto a rettificare la li
nea scelta: ordina alla sesta 
flotta dì bombardare con i 
cannoni e con gli aerei le po
sizioni antigovernative nella 
vicinanze di Beirut, afferma 
che il sostegno americano 
per Gemayel resta «fermo 

Anielto Coppola 

(Segue in penultima) 

Tutto 
il partito 

impegnato 
nella 

diffusione 
del 60° 

Domenica 12 febbraio sarà 
per «l'Unità», il nostro gior
nale, un'altra giornata me
morabile. come già fu quella 
del 18 dicembre: verrà diffu
so e venduto, in edizione 
doppia, in un milione di co
pie. a mille lire. Tutto il par
tito è impegnato a raggiun
gere questo obiettivo, ultima 
tappa della sottoscrizione 
speciale di 10 miliardi, nel 
giorno del 60° della fondazio
ne de •l'Unità». 

Il primo numero del quoti
diano del PCI usci il 12 feb
braio 1924, In pieno regime 
fascista, per opporsi ad esso, 
per dar voce alla lotta di li
bertà, di emancipazione dei 
lavoratori, di progresso della 
cultura. Per lunghi anni, «1* 
Unità* è stata stampata, co
me e quando si è potuto, 
clandestinamente, fino a 
quando, sconfitti il fascismo 
e il nazismo, è diventata, u-
nico organo di partito che si 
conosca, un grande giornale 
di massa, ricco di informa
zione. legato strettamente ai 
lavoratori, agli intellettuali. 
agli strati più ampi dei popo
lo italiano. Senza questo 
giornale, tutto il sistema di 
informazione italiano sareb
be stato più povero e meno 
libero. Così come lo sarebbe 
oggi, quando la tecnica svi
luppata apre nuove possibi
lità di conoscenza e di diffu
sione delle notizie, ma si pre
tende di esercitare un cre
scente controllo politico sul 
mezzi di informazione. 

Perciò è -necessario-un 
giornale come «l'Unità», og
gi. Un giornale che, a partire 
dai suoi caratteri fondamen
tali, si rinnova e si propone 
ambiziosi obiettivi di rilan
cio e di sviluppo. «l'Unità» ha 
attraversato e sta attraver
sando difficoltà serie, ed an
che una crisi finanziaria di 
non poco conto. Le difficoltà 
e la crisi sono state affronta
te con un serio ammoderna
mento tecnologico e con un 
plano complesso di ristrut
turazione. 

l i partito è impegnato a 
sostenere questo sforzo. 

Facciamo appello ai diffu
sori, ai lettori, che seno gli 
unici veri proprietari del 
giornale, ai nuovi potenziali 
lettori, perché il successo 
della nuova diffusione 
straordinaria de «l'Unità». 
domenica 12 febbraio, nel 
giorno del 60* anniversario, 
costituisca un'altra tappa 
del rafforzamento e del ri
lancio del nostro quotidiano. 

La Segreterìa del PCI 
Tutte le organizzazioni del 
Partito sono invitate a telefo
nare le prenotazioni entro le 
12 di oggi presso i nostri uffi
ci di Milano • Rome, 
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